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Una nota della commissione industria della Camera dei deputati 

Riprendere al più presto 
i lavori per la Navalsud 
A questo scopo viene sollecitato un incontro col ministro Romano Prodi - Otto anni di 
dure lotte dei lavoratori del settore - Sono già stati spesi metà dei quindici miliardi che 
erano stati stanziati a suo tempo dal governo per la ristrutturazione del cantiere marittimo 

«Nelle case degli ultimi 
piani ci piove, le pareti 
àembrano fatte di ricotta... A 
ciie servono i muri divisori 
tra i vari fabbricati? Se dav
vero vogliamo aprirci al 
quartiere dobbiamo prima 
abbattere queste barriere... ». 

« Pensiamo piuttosto alle 
scuole, al trasporti, ai servi
zi... ». « Si, va bene, ma in
tanto la vostra casa è abita
bile e la mia se ne cade a 
pezzi... ». 

Spezzoni di interventi, di 
programmi, ma anche-di slo
ghi personali e di accuse re
ciproche 

A parlare sono gli assegna
tari del lotto P della « 1B7 » 
di Ponticelli: 3 000 abitanti a-
desso. G0"00 quando sarà 
completai Una città nella 
città, che cresce sotto l'incu
bo del ghetto, della separa
zione netta col resto del 
quartiere. 

Un destino che nessuno si 
rassegna ad accettare come 
iatale, inevitabile. 

La stessa assemblea — in
detta dalla Cooperativa 
CELT, la più consistente — 
fii tiene, del resto, in una sa
la per clneforum. in uno di 
quei servizi che gli assegna
tari si sono costruiti da soli. 
senza aspettare i tempi an
goscianti della burocrazia: è 
un primo segno positivo. Ma 
ce ne sono altri: la presenza 
dei consiglieri di quartiere; 
di esponenti politici (Rea per 
il PCI): la folta partecipazio
ne: la voglia di dire le cose 
come stanno, senza mezzi 
termini, senza timidezze. 

Mettere d'accordo tutti, 
improvvisarsi organizzatori di 
un nuovo modo di vivere, 
vincere la logica del ghetto, 
non è però facile. Basta poco 
a capirlo. La tendenza a pri
vilegiare il «privato» («in 
casa mia ci piove... ») rispet-

Si discute nelle case « 167» di Ponticelli 

« Non vogliamo un mostro 
ma un pezzo della città » 

L'esperienza della cooperativa CELT e gli sforzi per 
affrontare non i casi personali ma i bisogni di tutti 

to al DUbblico (i servizi. Il 
rapporto con la città, le cose 
da fare per trasformare la 
«167 ») è assai forte. 

Ad esasperare gli animi 
non c'è solo la differenza tra 
i lotti Pi e P2 da una parte e 
F3 e P4 dall'altra (« buoni i 
primi, pessimi gli altri »); ma 
anche l'assenza in sala di u-
na vera controparte. L'unico 
rappresentante dell'lACP è il 
consigliere Fusco. Risponde 
con imbarazzo, non sa cne 
pesci prendere e, del resto, 
se è presente è solo — lo 
dice lui stesso — « per puro 
caso ». 

Contro l'IACP se ne sento
no di tutti I colori: l'Istituto 
è accusato di lentezze esa
speranti, di inefficienza, di 
atteggiamenti pilateschi. I 
muri-gruviera, il gas che 
manca, la rete idrica inade
guata e i 560 appartamenti 
ancora da costruire nel lotto 
N, stanno lì a dimostrare che 
le critiche non nascono dal 
nulla. 

E poi come 6l spiegano le 
differenze tra i quattro lotti? 
«La verità — dice Fusco. 
presidente della CELT — è 
che noi ci siamo mossi con 
tempismo, abbiamo saputo 
"stare addosso" all'IACP e 
agli altri, abbiamo seguito 
passo passo la costruzione 
delle nostre case. E cosi ab
biamo evitato imbrogli, lati
tanze, errori». 

Una' frecciata al metodi 

verticistici con cui sono 6tate 
dirette le altre cooperative 
dei lotti 1 e 2. ma anche un 
invito ad unire le forze, a 
lottare insieme, a non illu
dersi di poter risolvere tutto 
da soli. 

E l'invito, alla fine, viene 
raccolto, tanto che si decide 
di allargare a tutti gli asse
gnatari le riunioni della Coo
perativa CELT. Mentre i 
rappresentanti del Consiglio 
di quartiere ribadiscono 
l'impegno ad affrontare in 
modo risolutivo i problemi 
della « 167/>. 

Per le scuole la CELT è 
pronta a cedere al Comune i 
suoli necessari, mentre per l 
trasporti (a parte un servizio 
di navettaggio che si sollecita 
in tempi brevi) c'è già un 
articolato progetto elaborato 
dalla sezione comunista di 
Ponticelli e fatto proprio dal 
Consiglio di quartiere. 

Prevede — spiega il comu
nista Borrelli — essenzial
mente, tre interventi: poten
ziamento della Circumvesu
viana, snellimento 6ulle linee 
su gomma e realizzazione di 
una metropolitana leggera sul 
ricoperto alveo Pollena. 

Per i negozi, invece, l'indi
cazione e di privilegiare quel
li collegati alla rete coopera
tivistica rispetto a quelli pri
vati. Tante proposte, dunque, 
ma un solo obiettivo: fare 
della « 167 » non un mostro. 
ma un « pezzo» della città. 

All 'età di 86 anni 

Si è spento a Torre del Greco 
il compagno Francesco Losco 

Lunedi 12 febbraio alle ore 
23 si è spento a 86 anni a 
Torre Annunziata il compa
gno Francesco Losco. Nel dar
ne il triste annunzio, a tumu
lazione avvenuta, i suoi quat
tro figli Spartaco. Maria, Re
mo ed Enrico ne ricordano ai 
compagni le vicissitudini. 

Umile figlio della classe 
operaia Torrese, cominciò 
presto a lavorare e fu attivi
sta sindacale al tempo in cui 
Gino Alfani dirigeva la Ca
mera del Lavoro di Torre. 
Militò giovanissimo nelle fi
le della gioventù socialista e 
fu ardente pacifista durante 
la prima guerra mondiale di 
cui subi le dolorose vicende 
prima al fronte e poi in 
lunghe peripezie, come pri
gioniero, attraverso l'impero 
austro-ungarico, dove, peral
tro ebbe la fortuna di incon
trare Iozica Andric, donna di 
eccezionali virtù, che fu per 
oltre 60 anni la buona compa
gna della sua vita. 

Tornato a casa nel 1919 
emigrò a Cerignola ove co
nobbe Giuseppe Di Vittorio e 
con lui partecipò attivamen
te alle battaglie di quell'indi
menticabile biennio rosso. 

Quando nel novembre 1920 
Gino Alfani fu eletto sinda

co di Torre Annunziata, il 
compagno Losco ritornò al 
paese nativo e volle vivere 
da attivo militante la glorio
sa epopea di quella prima 
amministrazione rossa. 

Nella primavera del 1921 
assieme ai fratelli De Santis, 
a Fortuna, a Farina, fu tra 
i fondatori della sezione tor
rese del P.C. d'Italia .Poi 
vennero i tempi duri del fa
scismo ed egli, coerente e te
nace antifascista, fu tra co
loro ohe non si arresero. 

E quando il regime fu tra
volto dalia tragedia in cui 
aveva gettato il paese, egli 
fu di nuovo tra ì primi a ri
costruire la sezione del PCI 
con i compagni De Santis, 
Pinto. Matuozzo. Monaco. 
Bonzano, Abenante. Roma. 
Prisco e tanti, tanti altri, ed 
assieme a loro si prodigò nel
la ricostruzione del paese. 

Fu a lungo attivo dirigente 
della Lega Pastai fino a quan
do. per pensionamento. la
sciò il lavoro, proprio nel 
periodo in cui l'arte bianca. 
e con essa l'economìa di Tor
re subiva una crisi da cui 
non doveva più risollevarsi. 
Fu uomo razionale, amante 
del conoscere, coerente con 
se stesso, severo con i f'gli 
e non cambiò mai principi. 

I sindacati 
sulla legge 

per i lavoratori 
stagionali 

Gli uffici di collocamento 
devono applicare la legge per 
i lavoratori stagionali del 
turismo. Questo e il senso di 
una nota del Consiglio di 
zona CGIL-CISL-UIL della 
penisola sorrentina, a soste
gno della importante legge 
per i lavoratori stagionali. 

In pratica la nuova legge 
prevede la formazione negli 
uffici di collocamento, di li
ste separate per i lavorato
ri stagionali, in modo che 
questi possano essere rias
sunti dalle ditte presso le 
quali hanno lavorato. 

La legge è stata approvata 
nel novembre del "78 e nel 
gennaio di quest'anno il mi
nistero del Lavoro ha dira
mato una circolare per ga
rantirne l'applicazione. Pur 
giudicando positivamente la 
legge, i sindacati non man
cano di criticare — come 
detto — il comportamento di 
alcuni uffici di coìlocamento 
nei quali le liste separate 
non sono state ancora com
pilate. 

«La nuova normativa — 
dicono i sindacati nel loro 
documento — ottenuta dopo 
anni di lotta, consente ora 
un nuovo e più qualificato 
terreno di confronto tra le 
varie forze sociali ». 

SORDITÀ? 
PROTESI ACUSTICHE 

VIA CARLO DE CESARE, 64 
(S. Ferdinando) NAPOLI 

PHILIPS 
TEL. 407.663 

' La commissione industria 
delia Camera ha fatto pei ve
nire martedì al ministro Ro
mano Prodi una nota nena 
quale esprime la convinzione 
che il ricniesto incontro per la 
Navalsud debba essere tenu
to al più presto « al fine di 
pervenire alla immediata ri-
p.esa dei lavori di listruttu-
razione e già iniziati dalla 
GEPI ». 

Tra l'altro, la nota richia
ma all'attenzione del mini
stro quanto ha affermato il 
senatore Tonutti. relatore del
la VIII Commissione del Se
nato sul piano di ristruttura
zione dell'industria delle co
struzioni navali. 

Che, cioè, il governo de
ve farsi carico delle questioni 
riguardanti i cantieri di Pie
tra Ligure e Navalsud. dei 
quali il piano prevede la chiu
sura. e manifestare la propria 
opinione tenendo presente 
« che anche la decisione di 
far continuare gli investimen
ti della GEPI al cantiere Na
valsud, rappresenta comun
que una precisa scelta ». 

Riserve e critiche alle indi
cazioni della bozza di piano 
circa la chiusura della Naval
sud, sono state pressoché ge
nerali e dirette principalmen
te a sottolineare che il cantie
re per il quale si sono già 
spesi otto del 15 miliardi di 
investimenti, sarà tra i più 
moderni e tecnologicamente 
avanzati, con ottime prospet
tive di attività. 

Queste cose sono state af
fermate e documentate sia in 
occasione del Convegno nazio
nale e sulla cantieristica, te
nutosi appunto a Napoli il 6 
ottobre dell'anno scorso, sia 
nei tre giorni di lavori della 
Conferenza regionale sulla 
portualità e la cantieristica 
in Campania svoltasi dall'8 
al 10 febbraio alla Mostra 
d'Oltremare. 

A questo punto bisogna 
prendere atto che le forze 
che si oppongono al progetto 
Navalsud sono abbastanza po
tenti se riescono a far can
cellare una iniziativa che si 
presenta valida sotto tutti i 
profili, da quello della moder
nità e competitività degli im
pianti a quello dell'occupa
zione. 

Vi saranno, infatti, impe
gnati 60 lavoratori tra cui i 
1BU superstiti dell'ex cantiere 
Pellegrino 

A proposito delle « oscure » 
opposizioni, -proprio in occa
sione delia recente Conlercu-
za regionale sulla portualità, 
i anuinnioiratore delegato usi
la Navalsud, Vittorio Paravia, 
ha pronunciato una dura re
quisitoria ai fermando che 
senza voler porre limiti a 
ogni possibile verifica, « re
spingeva in maniera recisa 
cgni posizione parziale specie 
se a tutela di interessi non 
meglio definiti ». 

In ogni caso ora che i due 
rami ael Parlamento lo hanno 
esplicitamente richiesto il 
mmistro dovrà convocare la 
riunione fra tutte le parti in
teressate alla vicenda e pren
dere una decisione in merito. 

Al riguardo va segnalata 
anche una interrogazione di 
deputati comunisti rivolta ai 
ministri dell'Industria e della 
Marina mercantile. 

A favore del cantiere i par
lamentari comunisti rilevano 
comunque che la Navalsud 
dovrà costruire, cisterne, tra
ghetti e aliscafi il cui svilup
po non contraddice le pur cri
ticabili indicazioni della CEE 
sulla ristrutturazione della 
cantieristica europea; che è 
prevista anche la realizzazio
ne di una piattaforma per 
il sollevamento delle navi u-
nica nel Mediterraneo. 

E' appena il caso di ram
mentare qui che la Navalsud 
costituisce il risultato di una 
lunga e tenace lotta condot
ta dai lavoratori dell'ex can
tiere Pellegrino fallito nell' 
agosto del 1971. e successi
vamente acquisito dalla GEPI 
con la denominazione di can
tiere Secsud. 

Si è poi arrivati a strap
pare i 15 miliardi di finan
ziamenti per Fattuale proget
to Navalsud. dovendo, nello 
stesso tempo, fronteggiare o-
stacoli e ostinate resistenze 
che richiamano alla mente 
la vicenda, per molti versi 
analoga, del bacino di ca-
renaggo alla SEBN deciso 
dieci anni fa e ma: rea'izato. 

f. de a. 

Sempre più limitato la coltura della barbabietola 

Capi»: lo zuccherificio 
rischia di non produrre 
Una riunione degli assessori all'Agricoltura delie Regioni meridionali 
Messo a punto un articolato piano di interventi in questo delicato e 
importante settore, per incrementare la semina della prossima stagione 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE « SPECIALISTA UEKMUblFILOMAMA UNIVERSITÀ' 

riceve pei malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI V Roma. 418 (Spirito Santo) le i J U 4 2 8 ( tu tu i giorni) 
SALERNO Via Roma. «12 Tel 22 75 93 (martedì e giovedì) 

Esaminati dalla III Commissione parlamentare 

Gli interventi in agricoltura 
sono a pioggia e clientelati 

La terza commissione re
gionale alla presenza dell'as
sessore all'agricoltura, Pino 
Amato, ha esaminato nella 
sua ultima seduta il provvedi
mento relativo all'utilizzo di 
15 miliardi erogati alla regio
ne Campania in base alla leg
ge 43 relativi all'incentiva
zione in agricoltura. La III 
commissione ha anche esami
nato i piani esecutivi predi
sposti per le infrastrutture ru
rali. il comparto ortofrutticolo 
e la zootecnia. 

Il tutto riguarda un pac
chetto che dovrebbe portare 
all'agricoltura un flusso di fi
nanziamento di circa -10 mi
liardi. 

Su questo intervento, o me
glio sulle sue modalità, il 
PCI è stato fortemente criti
co. II compagno Savoia, in 
particolare ha fatto rilevare 
che i piani predisposti non 
sono stati progettati tenendo 
conto delle reali esigenze e 
delle prospettive dell'agricol
tura campana, ma sono sta
ti ideati seguendo vecchie lo
giche clientelar!, dispersive, 
che hanno trasformato l'inter
vento nel solito finanziamen
to a pioggia. 

E questi interventi sono sta
ti predisposti e presentati — 
ha concluso il compagno Co
stanzo Savoia — senza nean
che seguire gli indirizzi stabi
liti nella seduta consiliare del 
27 luglio dello scorso anno du
rante la quale vennero di
scussi, ed approvati, le linee 
generali di intervento per la 
applicazione in Campania del 
la legge quadrifoglio. 

E' da rilevare infine, sem
pre pe>" quanto riguarda gli 
interventi in agricoltura, d ie 
la giunta regionale Ila tra
smesso al consiglio regionale 
in ritardo i provvedimenti np-
provati dall'esecutivo regiona
le nel dicembre scorso. 

La III commissione si riu
nirà di nuovo martedì prossi
mo per esaminare la propo
sta della giunta e del PCI 
sull'esercizio venatorio e la 
tutela del patrimonio fauni
stico. 

Nel corso della stessa se
duta saranno completate le 
consultazioni relative al te
sto di legge (concordato da 
tutte le regioni a livello na
zionale) sulla classificazione 
delle aziende alberghiere e al
l'aria aperta. 

Porcelli al CAPAC Sud 
sulla formazione professionale 

Varo del piano triennale di formazione professionale, pre
disposizione del piano annuale 1978-79, riconversione per il 
personale formativo rimasto disoccupato per effetto delle 
scelte del piano 1977-78 e piena attuazione della delega, in 
materia, alle amministrazioni provinciali: questi i punti di 
attacco dell'azione svolta dall'assessorato regionale al Lavoro. 
retto dal socialista Francesco Porcelli, che lo ha dichiarato 
al CAPAC Sud, l'importante centro di addestramento pro
fessionale per gli addetti al commercio durante la consegna 
dei diplomi agli allievi del corso per orafi. 

Porcelli ha parlato anche di « scelte decisive », precisando 
che « seno state cancellate dal piano quelle iniziative che 
ncn offrivano garanzie di serietà e presupposti di concre
tezza ». 

Corsi professionali, dunque, agganciati a reali sbocchi oc
cupazionali. E non è privo di significato che questi ccncetti 
siano stati ribaditi da Porcelli al CAPAC Sud. che è pre
sieduto dal dott. Antonio De Pasquale e dove si opera te
nendo bene in vista gli obiettivi di concretezza perseguiti 
dalla Regione e quindi gli interessi di coloro che vogliono 
serie prospettive di lavoro. 

Pagani: dopo l'arresto di « Cartuccia » 

Ancora molto da combattere 
contro la mala nel Nocerino 

SALERNO — Una battuta della polizia e Salvatore Serra, 
detto « Cartuccia ». è finito dentro. Cosi, dopo anni di lati
tanza, un pericoloso bandito fuggito dal soggiorno obbligato 
qualche anno fa. cui sono imputati innumerevoli crimini, è 
stato assicurato alla giustizia dopo che inefficienza, improv
visazione, una direzione pressappochista del servizio di pre
venzione e repressione della criminalità, ne avevano fatto 
una sorta di « inafferrabile » criminale. 

« Si tratta evidentemente — ha affermato il compagno 
Tommaso Riamonte, deputato comunista, uno dei presenta
tori dell'interrogazione parlamentare sulla criminalità nel
l'agro Nocerino-Samese — della prima positiva conseguenza 
della mobilitazione di noi comunisti e della gente di questa 
zona della provincia di Salerno, tanto travagliata dalla cri
minalità. epicentro della ricostituzione di clan e bande ma
fiose e della crescita quantitativa e qualitativa di reati di 
ogni genere ». 

L'arresto di « Cartuccia ». il criminale che a parte gli in
numerevoli delitti che gli si ascrivono, sembra stare dietro 
numerosi traffici illeciti anche grazie a collegamenti con le 
organizzazioni della mafia calabrese, è evidentemente solo 
un fatto dal significato per quanto importante, limitato. 

« Infatti — affermano i compagni della sezione di Pagani, 
centro del Nocerino più colpito dalla criminalità — non è 
assicurando alla giustizia solo "Cartuccia" che si può pre
tendere di ridare la tranquillità e una convivenza civile de
mocratica a questa zona ». 

« La mafia, la delinquenza organizzata, il più delle volte 
connivente con il potere politico, sono null'altro che un 
cancro che non è certo possibile estirpare con qualche spo
radica battuta della polizia o dei carabinieri, o unicamente 
con misure che sono insufficienti anche per la sola repres
sione dei reati ». 

Ed è vero. Per chi vuol lottare contro la delinquenza non 
come contro i mulini a vento, o solo per far vedere che « la 
polizia e la magistratura lavorano ». ma per adempiere anzi
tutto ad un compito civile e ad un'esigenza imprescindibile 
delle popolazioni di questa zona è necessario capire da dove 
cresce là piaga della criminalità. 

Aumento del contingente di 
zucchero, costituzione di un 
organismo per una più spinta 
armonizzazione ed integra
zione delle iniziative regionali 
a favore del comparto, finan
ziamenti espressamente de
stinati all'economica, ristrut
turazione degli impianti di 
trasformazione: questo il 
pacchetto delle richieste che 
le Regioni centro-meridionali 
intendono presentare al go 
verno a seguito dell'esame 
congiunto dei problemi atti
nenti il comparto bieticolo 
saccarifero, condotto presso 
la sede della Regione Abruz
zo con la partecipazione degli 
assessori all'Agricoltura delle 
Regioni interessate. 

L'assessore della Campania. 
Pino Amato, ha particolar 
mente insistito perché le Re 
gioni centro-meridionali so 
stengano unitariamente nei 
confronti del governo una 
proposta omogenea che con 
senta di superare, attraverso 
un'azione congiunta, gli in
convenienti della frammenta 
zione delle quote di zucchero 
fra i diversi impianti di tra 
sformazione e di collocare 
finalmente le diverse politi 
che di intervento regionale a 
favore del comparto in un 
contesto ampio e di maggiore 
valenza politica. 

L'aumento alle Regioni del
la quota di zucchero assegna 
ta nell'ambito del contingente 
fissato dalla CEE — ha detto 
Amato — appare pregiudizia
le ad ogni intervento nello 
specifico comparto. 

L'assessore ha quindi prò 
posto, nelle moro che l'inizia
tiva congiunta delle Regioni 
centro-meridionali nei con
fronti del noverilo prenda 
corpo attraverso specifiche t-
niziative. di tenere il 2 marzo 
prossimo a Napoli un ulte
riore incontro volto a defini
re i contenuti operativi di un 
piano bieticolo saccarifero 
per le Regioni centro-meri
dionali. per la cui messa a 
punto la Campania è già 
pronta a fornire un proprio 
contributo. 

A conclusione dell'incontro 
l'assessore Amato, commen
tando i risultati dell'impor
tante riunione, ha evidenziato 
che la Campania guarda alla 
bieticoltura con interesse 
soprattutto per le prospettive 
che tale coltivazione ha nelle 
zone interne: « Non si può 
consentire — egli ha detto — 
che le difficoltà contingenti 
che si registrano a livello di 
comparto bieticolo-saccarifero 
finiscano co! dar luogo a de 
cisicni che possano poi pre
giudicarne inevitabilmente !c 
possibilità di ulteriore svi 
luppo. 

« Proprio per scongiurare 
tale evenienza si sono attività 
a livello regionale interventi 
in più direzioni: da quello 
dell'ammodernamento delle 
coltivazioni, allo sviluppo del
l'associazionismo tra b:eticol 
tori ed alla ricerca di solu 
zioni più adeguate volte al 
potenziamento ed alla più e-
conomica gestione dello zuc
cherificio di Capua ». 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolora 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 297521 
V.a Alessandro Poerlo. 32 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta. 66 - Tel 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 • Tel. 337 899 

LA NOSTRA PUBBMCITA* E' LA QUALITÀ' 
OGNI SFTTIMANA OFFERTF SPFCIAll 

STILE COMODITÀ* ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER A R R E D A R E LA CASA 
Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 

n 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri telefonici 

nella refe urbana di Napoli 

La SIP ricorda che è in corso il cambio 
dei numeri telefonici compresi nelle nu
merazioni seguenti: 

da 330000 a 333499 

335000 338499 

Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati interes
sati con cartolina raccomandata, viene 
eseguito in relazione al progressivo am
pliamento degli impianti nella rete ur
bana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in 
parentesi) sullo elenco abbonati 1978-79. 

La SIP, informa, inoltre, che al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio, per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria 
automatica che inviterà coloro che doves
sero continuare a chiamare il vecchio nu
mero a consultare l'elenco abbonati, op
pure a rivolgersi al servizio « Informa
zioni Elenco Abbonati », formando il nu
mero « 12 ». Detto servizio sarà effettua
to senza alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri
spondenti. 

Società Itabana oer I Esercizio Telefonico 

della sicurezze per impianti civili ed industriati. 
' ' è Hata * comunicar» rapartura dai propri uffici in Napoli Una Anwdao. « - Tal. (fai) 4tam 
La na. Sodala, concessionari» della AOT omologata AMA è pronta a rteotvar* tutti i problemi di 

Va. occorrenza nel campo dalla protezioni dai Va. beni, con impianti elettronici di sicurezze. 

COMTHOUI 01 ACCCS90 PER AREE RWRVA1E • 

NAPOLI PIAZZA AMEDEO,* TEL. 061/416611 

ZAZ e MOSKVICH 
non fanno pagare a te il prezzo della crisi 

Nuova ZAZ 968 A 
5 POSTI OMOLOGATI 

L. 2.490.000 
CHIAVI IN MANO 
IVA COMPRESA 

MOSKVICH 2140 
1500 ce ANCHE FAMILIARE 

L. 3420.000 
CHIAVI I N MANO 
IVA COMPRESA 

Concessionaria per NAPOLI e PROVINCIA 

P. GUERRINI 
VIA M. DA CARAVAGGIO, 52/C-54 — TELEFONO 657.664 - 645.468 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 

POTO CINE 

REPARTO APPLICAZIONI LEHTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE • CONVENZIONATO CON 

TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 
• PIAZZA DEL GESÙ') • NAPOLI - TEL. 322.631 . 312.552 


